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Signor Presidente, prima ho ascoltato quello che il Ministro ha detto concludendo la discussione sulle linee generali. Qui si ha la sensazione che si dicano le cose giusto per dirle, perché il Ministro ha detto una cosa molto precisa. Ha detto: mi rendo conto che questo decreto-legge, siccome ha i giorni contati, non può, in questa fase, tenere conto delle osservazioni che vengono fatte dai colleghi. Però, cercheremo in ogni sede di far memoria e tesoro delle osservazioni che hanno un fondamento.
Questo è quello che ha detto il Ministro pochi minuti fa, ma non c'era nessuno in Aula. Questo ordine del giorno non è un mio capriccio personale: è firmato anche dagli onorevoli Lo Moro e Duilio. È una condizione - ripeto, condizione - del Comitato per la legislazione.
Vorrebbe dire che, in altri tempi, se vi fossero state le condizioni, la Commissione di merito e, penso, il Governo avrebbero dovuto prenderlo in seria considerazione. Mi rifaccio all'intervento molto chiaro che l'onorevole Bonavitacola ha fatto pochi minuti fa, che non so se tutti hanno ascoltato: qui non siamo solo in presenza di un potere derogatorio. Questo Parlamento, quest'Aula, sostanzialmente, sono molto indifferenti al fatto che approvano delle leggi e poi, ad un certo punto, qualcuno - commissari, ordinanze di protezione civile - può approvare norme in deroga a tutto.
Una volta si discuteva del principio di legalità: è un cardine dell'ordinamento; non le cose che sentiamo dire su Stato e diritto, più o meno a sproposito. Il principio di legalità vuole dire che il Parlamento dei rappresentanti del popolo approva delle leggi, pone delle garanzie sulla sicurezza, sulla tutela ambientale e su una serie di cose tutte molto importanti. Poi si stabiliscono norme derogatorie, perché vi sono situazioni di emergenza, che oggi vengono negate; però, i poteri derogatori continuano ad esserci. Signor Ministro, questo è un potere derogatorio al quadrato, perché non solo si deroga a quello a cui si poteva derogare prima, ma si deroga ancora di più.
Mi domando, eliminiamo il principio di legalità, ma eliminiamo anche - e ad alcuni potrà far piacere - il controllo giurisdizionale in questo modo. Questa è una cosa pericolosissima, vuol dire «licenza di uccidere», di fare tutto. L'ordine del giorno in oggetto è flebile e nasce da una condizione posta dal Comitato, che poteva essere firmata da colleghi che sono qui presenti, che per ragioni tecniche non lo hanno fatto e che impegna il Governo Pag. 36a «verificare che, in sede di attuazione della disposizione in questione, le ordinanze emesse dal presidente della regione Campania rispettino - attenzione, non è una cosa peregrina - le disposizioni vigenti in materia di tutela ambientale, sanitaria e di pubblica sicurezza, nonché le disposizioni sul potere di ordinanza» contenute in una legge ormai «antica», la n. 225 del 1992, ma che stabilisce quando si possono emanare norme ed intervenire con il potere di ordinanza.
Sinceramente, credo, signor Ministro che lei dovrebbe riconsiderare quel giudizio così perentorio, negativo, perché altrimenti dimostrate che in questo Parlamento il principio di legalità non ha alcun senso (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

